
 
 

 

PARROCCHIE CREAT(T)IVE 
“Sul passo degli ultimi 

 

 

PREMESSA 

 

La Caritas Diocesana, al fine di promuovere la cultura della progettualità nell’ambito dell’animazione alla carità, 

indice il presente bando per il finanziamento nel territorio diocesano  di n. 3 interventi parrocchiali ad attivarsi 

attraverso reti collaborative che valorizzino il territorio parrocchiale e la comunità tutta. A tal fine, ogni 

Parrocchia della Diocesi, è invitata, dopo un’attenta analisi dei bisogni del territorio, a sviluppare e presentare 

un progetto al fine di incentivare la riqualificazione e la promozione del territorio, la pratica di azioni 

solidaristiche e caritatevoli in armonia e coerenza con le finalità preminentemente pedagogiche della Caritas. 

L’auspicio, come da indicazioni contenute nel bando, è che le Caritas Parrocchiali sappiano pensare e progettare 

interventi, anche sotto la forma di semplici ma efficaci “opere segno/seme”, con il coinvolgimento attivo di terze 

realtà, sia parrocchiali che del territorio, così da testimoniare il valore dell’agire in comunione per il bene 

collettivo. 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 
 

PARROCCHIE CREAT(T)IVE 
“Sul passo degli ultimi” 

 
 
1.  FINALITÀ 
 

•  Promuovere la cultura della progettualità nella carità; 
•  Promuovere reti nelle comunità; 
•  Promuovere la cultura dell’economia circolare e dello sviluppo sostenibile. 

 

2.  AMBITI DI INTERVENTO 

1. Promozione di percorsi di educazione al volontariato e alla solidarietà ed all’impegno civico. 
2. Promozione di percorsi di educazione alla salvaguardia del creato e dell’ambiente  
3. Promozione di attività di contrasto allo spreco alimentare, di consumo etico, consapevole e 
sostenibile. 
4. Promozione di reti e di comunità educanti per incentivare le capacità resilienti dei territori, anche 
in  risposta alle conseguenze socio-economiche della pandemia da COVID-19; 

 
 

3. OBIETTIVI GENERALI 

1. Promuovere piccole “opere segno” al servizio del territorio in linea con le finalità e l’agire Caritas; 
2. Sostenere lo sviluppo di attività che vedano come soggetti attivi direttamente coinvolti gli esclusi, i 
deboli, i poveri; 
3. Analizzare le necessità del territorio parrocchiale con l’obiettivo di attuare l’animazione pedagogica e 
il coinvolgimento della comunità locali rispetto alle tematiche ritenute di particolare interesse, come ad 
esempio casa, cibo e aiuti materiali, giustizia, lavoro, salute, supporto socio educativo. 
4. Ricucire i territori e animare reti territoriali, composte da attori eterogenei che sviluppino percorsi 
partecipativi di inclusione sociale anche in risposta alle conseguenze psico-fisiche e sociali imposte e acuite 
dalla pandemia da COVID-19, a beneficio di minori e adulti italiani e stranieri a rischio di emarginazione 
sociale, per mezzo di attività ludico-ricreative, formative, artistiche e sportive; 
5. Sviluppare iniziative inclusive e partecipative, per la riqualificazione e la promozione del territorio e delle 
sue tipicità (prodotti locali, antichi mestieri, ecc.) che facilitino la trasmissione della memoria storica del 
territorio, mettendo in relazione le persone, in ottica intergenerazionale (anziani-giovani); 

 
 

4.REQUISITI SOGGETTI PROPONENTI 
 

Il bando è rivolto a tutti i gruppi Caritas Parrocchiali attivi nella Diocesi di Molfetta-Ruvo-Giovinazzo-
Terlizzi in collaborazione con e i rispettivi centri d’ascolto.  
Il soggetto proponente (Caritas Parrocchiale) individua al suo interno il referente del progetto da 
comunicare alla Caritas Diocesana. 
 



 
 
 
5.DOCUMENTAZIONE 
 

Le richieste dovranno essere redatte secondo i moduli allegati al bando. La documentazione è la   

seguente: 

• formulario online di presentazione del progetto compilato in tutte le sue parti; 

• presentazione del progetto che descriva l’idea progettuale, il gruppo proponente e il 
contesto dove si realizzerà il progetto, da inviare all’indirizzo di posta elettronica caritasmolfetta@libero.it 

• lettera per il partenariato, ove siano presenti uno o più partner; 
• lettera di condivisione d’intenti con la parrocchia a nome del rappresentante legale (il parroco); 
• Liberatoria per la proprietà del materiale video e/o fotografico. 
 

6.REQUISITI ESSENZIALI E OBBLIGHI 
 

Il Concorso di idee è anzitutto un’occasione di crescita personale e comunitaria e va curato in ogni suo 
aspetto formale. Pertanto, sono ritenuti requisiti essenziali:  
• L’attività di Centro d’Ascolto Caritas presente nella parrocchia già da qualche anno in sintonia con il 

Coordinamento Caritas Cittadino. 

• la completa e corretta compilazione del formulario (avendo cura di firmare il consenso alla pubblicazione 
del progetto e dei suoi risultati); 

• la compilazione del formulario del progetto entro la data di scadenza del bando: 11 DICEMBRE 2022; 

• la partecipazione di almeno un referente del progetto agli eventi di formazione e monitoraggio del 
progetto; 

• l’organizzazione di una giornata di sensibilizzazione e promozione dell’8xMILLE della Chiesa Cattolica con 
la presenza di almeno 50 partecipanti. 

 
Per tutta la durata del progetto la Caritas Diocesana prenderà atto della documentazione delle attività, 
attraverso il monitoraggio in itinere. 
 
 
7.VALUTAZIONE DEI PROGETTI 
 
I progetti saranno valutati sulla base di una graduatoria stilata da una commissione composta dalla Caritas 
Diocesana, secondo i seguenti criteri: 
 

1. Rispondenza del progetto agli obiettivi del bando; 
2. Congruità e corrispondenza rispetto ai bisogni, agli obiettivi prefissati, alle metodologie               

adottate ed al piano economico; 
3. Innovatività al contesto territoriale all’approccio ed alla metodologia; 
4. Lavoro di rete con associazioni e altre parrocchie, enti, istituzioni ed organizzazioni varie, 

documentato dalle relative lettere di partenariato; 
5. Indice di attivatore di comunità che misura l’impatto del progetto nei termini di utilizzo di un bene 

materiale (es. riutilizzo di edifici presenti sul territorio e non utilizzati, terreni abbandonati, ecc.) 
per la comunità; 

6. Impatto sociale in che misura il progetto genera un cambiamento positivo sulle vite delle persone 



 
nel territorio di riferimento; 

7. Efficacia comunicativa del progetto. 
 

 
La commissione potrà assegnare dei punti Bonus per: 

• la collaborazione fattiva con:   
- una realtà imprenditoriale presente nel territorio parrocchiale o un’associazione datoriale e di 

categoria; 
- collaborazione co-progettazione con altre Caritas Parrocchiali; 
- collaborazione e coinvolgimento nelle attività di istituti scolastici presenti sul territorio parrocchiale; 

 
• L’attuazione di un piano di comunicazione attraverso l’utilizzo dei social. 
• Il coinvolgimento di almeno un giovane adulto under 28;  

 
 

 
8.CONTRIBUTO FINANZIARIO 
 
Ai progetti selezionati verrà assegnato un contributo sulla base di una graduatoria stilata da un’apposita 
commissione composta dai referenti dell’Equipe Diocesana. 
Tutte le Caritas parrocchiali potranno richiedere un contributo massimo di euro 5.000 sulla base del piano 
economico e finanziario del progetto e delle attività da svolgere. Sarà discrezione della commissione 
valutare l’effettivo finanziamento della proposta, che, quindi, potrà essere rimodulato d’ufficio;   
Sarà compito del gruppo beneficiario di finanziamento la rendicontazione completa della quota ricevuta, 
mediante presentazione di giustificativi di spesa (fatture) rispondenti a quando indicato in fase di 
progettazione. 
Le Caritas parrocchiali beneficiarie del contributo riceveranno una prima quota non superiore al 70% del 
totale ammesso; il saldo finale sarà corrisposto a fine progetto e solo dopo avvenuta e approvata 
rendicontazione . 
 
Cosa non è possibile finanziare: 
- contributi diretti ai volontari;  
- imposte, tasse, oneri finanziari, interessi debitori e spese bancarie, fideiussioni bancarie o assicurative, 

sanzioni amministrative, ammende, penali e spese per controversie legali. 
 
9. RENDICONTAZIONE 
 

Le iniziative realizzate ed il loro esito dovranno essere documentate alla Caritas Diocesana con  
 
 
modalità specifiche rispetto alla tipologia di intervento. In particolare, la rendicontazione dei progetti 
selezionati dovrà contenere i seguenti documenti: 
 
-  la relazione finale sulle attività svolte e sulla verifica del progetto realizzato (controfirmata 
dal referente del progetto e dal Parroco); 
-   Il materiale prodotto (es. pubblicazioni, dispense, manifesti ed altro materiale pubblicitario, foto, 
filmati, in originale o in copia); 
- La documentazione fiscale comprovante le spese sostenute, completa 



 
di documenti giustificativi in originale (non saranno ammessi semplici scontrini fiscali per spese 
complessivamente superiori a 300,00 euro); 
- La rendicontazione deve essere inviata entro il 30 SETTEMBRE 2023 
 
 
10.TERMINI E MODALITÀ DI PRESENTAZIONE 
 
I progetti potranno essere presentati secondo le modalità descritte e complete di tutti gli allegati a partire 
DAL GIORNO 10 NOVEMBRE 2022 ED ENTRO, E NON OLTRE, IL GIORNO 11 DICEMBRE 2022. 
 
11.TERMINI DI AVVIO E CONCLUSIONE DEI PROGETTI 
 
I progetti che beneficeranno del contributo dovranno avviare le attività a partire dal 16 gennaio 2023 e 
completarle e rendicontarle, entro il mese di settembre 2023 segnalando, per tempo, all’ufficio diocesano 
eventuali difficoltà ed impedimenti. 
 
 

12.MODALITÀ DI DIFFUSIONE 
 
Eventuale materiale di diffusione e pubblicizzazione (inviti, lettere, brochure, manifesti, comunicati 
stampa, post sui social e relativi like, etc) realizzato dalla Caritas Parrocchiale dovrà obbligatoriamente 
riportare la dicitura e il logo “Progetto realizzato con il Fondo CEI  8 x 1000 Italia” e il logo della Caritas 
Diocesana (entrambi scaricabili da internet). 
 
14. AMMISSIBILITA’ A FINANZIAMENTO 
 
Non saranno finanziabili progettazioni: 
·   presentate oltre la data ultima dell’11.12.2022; 
·   non formulate utilizzando l’apposita modulistica allegata; 
·    non rispondenti agli obiettivi del bando; 
·   non presentate dai soggetti legittimati e con le caratteristiche richieste;   
·    recanti documentazione incompleta o non conforme; 
·    che prevedano la loro conclusione dopo la data indicata dal bando;  

    .   che non abbiano un centro Caritas parrocchiale attivo e in collaborazione con il rispettivo      
Coordinamento cittadino; 
 

 



 
.    che non abbiano presentato una rendicontazione completa e adeguata ai criteri richiesi; 
.    che abbiano già in atto identiche progettazioni. 
 
 
 
 
15.ALLEGATI 
 
Fanno parte integrante del presente bando i seguenti allegati, scaricabili dal sito 
www.diocesimolfetta.it: 

 

• formulario di presentazione dei progetti; 

• modello di lettera per il partenariato; 

• liberatoria proprietà materiale video fotografic



 
 


